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PRESENTAZIONE   DELL’ISTITUTO 
 

L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” nasce il 1° 

settembre 2012, a seguito della rimodulazione degli Istituti Superiori della provincia di 

Agrigento, giusto decreto dell’U.S.R. Sicilia, con le sezioni associate LICEO “F. CRISPI” e 

TECNICO “GIOVANNI XXIII”. La Presidenza è stata assunta dal Dirigente Scolastico del 

precedente Istituto Magistrale, Dott.ssa Antonina Triolo. Dal 1° settembre 2013, a seguito del 

dimensionamento degli istituti superiori, giusto decreto dell’U.S.R. Sicilia, all'ISTITUTO DI 

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” viene accorpata anche la sezione 

di Ribera dell'I.P.I.A. “ACCURSIO MIRAGLIA”.  

L’Istituto, quindi, è di formazione relativamente recente, ma prende vita da altre istituzioni 

preesistenti che hanno segnato la storia della cultura e della società di Ribera e dei paesi 

limitrofi. Oggi rappresenta un significativo polo di formazione, in quanto offre una ampia 

offerta formativa, organizzata nelle tre sezioni, ognuna delle quali si articola in indirizzi diversi.  

Dalla costituzione dell’Istituto superiore ad oggi, il  Dirigente Scolastico è la Dott.ssa Antonina 

Triolo, mentre l’attuale Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (D.S.G.A.) è il  Dott. 

Geraci Vincenzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 5 

 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

 
CARATTERI DELL’INDIRIZZO SCIENTIFICO SPORTIVO 

Il liceo sportivo è un’importante opportunità per coniugare una approfondita e 
armonica cultura, sia in ambito umanistico sia in quello scientifico, attraverso la promozione 
del valore educativo dello sport. Si tratta di un modello formativo che introduce nel nostro 
ordinamento una vera e propria rivoluzione culturale, riconoscendo il valore aggiunto della 
pratica sportiva nei processi formativi per la costruzione di competenze e di personalità dove si 
vuole sottolineare l’unicità del fenomeno sport, non in termini addestrativi, né ricreativi, ma in 
una dimensione pedagogica e culturale. 
La sezione ad indirizzo sportivo è  volta all’approfondimento delle scienze motorie e sportive, 
all’interno di un quadro culturale che favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi 
propri delle scienze matematiche, fisiche e naturali, nonché dell’economia e del diritto. Guida  
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lo studente a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per 
individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, l’attività motoria e sportiva e la 
cultura propria dello sport, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle 
metodologie relative. 
La sezione a indirizzo sportivo realizza il profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione 
per il sistema dei licei di cui all’allegato A deldecreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 
15 marzo 2010. A tale fine, il profilo è integrato con i risultati di apprendimento previsti per la 
sezione a indirizzo sportivo. 
I risultati di apprendimento, il piano degli studi e gli obiettivi specifici di apprendimento sono 
riportati nell’allegato A del Decreto del Presidente della Repubblica n. 52 del 5 marzo 2013 
recante “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del 
sistema dei licei” a norma dell’articolo n. 3, comma 2, del Decreto del Presidente della 
Repubblica n.  89 del 15 marzo 2010. 
È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad 
esse annualmente assegnato. 
Il numero totale delle ore settimanali durante l'intero quinquennio è di 144, così suddivise: 27 
ore settimanali nel primo biennio e 30 ore settimanali nel secondo triennio.  
 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 ELENCO DEI DOCENTI 

 
DOCENTI DISCIPLINE 
Mulè Silvana RELIGIONE 
Daino Calogero ITALIANO  
Buggemi Giuseppe MATEMATICA 
Miliziano Roberta in sostituzione 
della prof.ssa Turturici Vincenza 

INGLESE 

Presti Salvatore STORIA  
La Corte Vita FILOSOFIA 
Maniscalco Maria DIRITTO ED ECONOMIA DELLO SPORT 
Maniscalco Maria EDUCAZIONE CIVICA 
Di Carlo Giuseppe Pellegrino SCIENZE NATURALI 
Bono Baldassare Aldo  FISICA 
Miceli Giuseppe SCIENZE MOTORIE 
Miceli Giuseppe DISCIPLINE SPORTIVE 

 
 

LICEO SCIENTIFICO SPORTIVO 
 
QUADRO ORARIO: ore 27 settimanali per il biennio 

                                   ore 30 settimanali per il triennio 
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ORARIO GIORNALIERO PREVISTO: 8.00-14.00 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE  DELLE DISCIPLINE 
 
 

DISCIPLINE 
CURRICOLARI 

ORARIO 
SETTIMANALE 

Religione 1 

Italiano 4 

Scienze naturali 3 

Storia 2 

Filosofia 2 

Inglese 3 

Matematica 4 

Fisica 3 

Dir. e Ec. Sport 3 

Discipline sportive 2 

Scienze motorie 3 

Totale ore settimanali 30 

 
 

VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL CORSO DEL TRIENNIO 

DISCIPLINE 
CURRICOLARI (1) 

ANNI DI CORSO (2) CLASSE III (3) CLASSE IV (3) CLASSE V (3) 

RELIGIONE     III   IV   V    

ITALIANO     III   IV   V    * 

DIR. E EC. SPORT     III   IV    V    

INGLESE     III   IV    V   ** 

STORIA     III    IV   V    

FILOSOFIA     III   IV   V    

SCIENZE MOTORIE     III   IV   V    

MATEMATICA     III   IV   V    

FISICA     III   IV   V  * * 

DISCIPLINE SPORTIVE     III   IV   V    

SCIENZE NATURALI     III   IV   V 
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1) Elenco di tutte le discipline previste nel triennio. 

2) Anni di corso nei quali è prevista la disciplina. 

3) In corrispondenza di ogni disciplina è contraddistinto con (*) l’anno in cui vi sia stato un       

    cambiamento di docente rispetto all’anno precedente, con(**) l’anno in cui si sia verificato   

    un imprevisto cambiamento di docente in corso di anno. 

 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

PROSPETTO RIASSUNTIVO RELATIVO AL TRIENNIO 
 

CLASSE ISCRITTI 
STESSA 
CLASSE 

ISCRITTI DA 
ALTRE CLASSI 

PROMOSSI A 
GIUGNO 

PROMOSSI 
SESSIONE 

ESTIVA 

RITIRATI TRASFERITI 

TERZA 13  13   1 
QUARTA 12  11  1  
QUINTA 12   1   

 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE 

 
La classe V SP  è composta da 7 alunni e da  5 alunne,  la gran parte dei quali proviene dai paesi 
limitrofi, tutti frequentano la quinta classe per la prima volta. Per estrazione socio-culturale, 
abilità di base, impegno, interesse e attitudini, la classe si presenta, alquanto, eterogenea. 
L’atteggiamento degli alunni è sempre apparso improntato al rispetto nei confronti della 
Scuola, dei Docenti e tra di loro, il dialogo costante tra docenti e discenti ha consentito 
un’effettiva crescita di questi ultimi, che ha permesso loro di sviluppare spirito di 
collaborazione, coscienza comunitaria, interesse nella scoperta e nel riconoscimento della 
diversità.  

  Nel corso del terzo anno, con l’inizio delle attività in DAD, a causa della pandemia,  si è 
registrato, per alcuni allievi, un calo di interesse e di impegno nello studio, sebbene le continue 
sollecitazioni da parte del corpo  docente. Questa situazione ha condizionato negativamente il 
ritmo didattico per l’intera classe ed  è stato necessario rimodulare le programmazioni 
disciplinari. In tale contesto il livello culturale complessivo della classe risulta medio basso, in 
particolare in matematica e  fisica. Tuttavia,  alcune ragazzi si sono distinte per aver  seguito le 
attività curriculari con diligenza, senso di responsabilità e partecipazione attiva che hanno 
consentito loro di   conseguire buoni livelli di abilità e competenze. 

Il consiglio di classe ha operato scelte didattiche rispondenti ai nuovi bisogni formativi di una 
società in continua evoluzione, aprendo la scuola alle  problematiche sociali e interagendo con 
le istituzioni locali e nazionali per assicurare agli allievi una formazione culturale completa. Al 
fine di favorire l’educazione interculturale e l’approccio plurilingue, è stato progettato in 
filosofia un modulo CLIL.  A tutti gli alunni, nel corso del quinquennio, è stata garantita la qualità 
dell’istruzione, l’uguaglianza di opportunità, l’attenzione alle esigenze individuali e l’attivazione 
di corsi di sostegno e di recupero individuale. 
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OBIETTIVI: Conoscenze – Competenze – Capacita’ 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, hanno acquisito: 
Conoscenze: 
 Possesso di una cultura linguistico-storico-artistica per una valutazione adeguata delle 

problematiche in atto e in divenire. 
 Possesso di una cultura tecnologica e scientifica di base necessaria per le interconnessioni 

con le altre discipline dell’area d’indirizzo. 
Competenze: 
 Produzione di testi scritti. 
 Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di varie complessità. 
 Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti ed invarianti tra dati ed eventi 

diversi. 
Capacità: 

 Elaborazione di giudizi autonomi e capacità di sintesi.  

 Capacità linguistico-espressive. 

 Capacità logico-interpretative. 

 Capacità critiche e di rielaborazione.  

 Organizzazione autonoma del proprio lavoro. 

 Inserimento attivo in un gruppo di lavoro. 
 

METODI – STRUMENTI 
Metodi 
 Approccio problematico verso le discipline e le loro tematiche 
 Lavoro di gruppo e di ricerca 
 Metodologia learning 
 Lezione in forma dialogica 
 Metodo di lavoro volto ad affinare ed intensificare i processi logico-cognitivi, la 

memorizzazione, l’analisi e la sintesi 
 Coordinamento e sincronia dei contenuti culturali 
Mezzi e strumenti 
 Libri di testo 
 Audiovisivi 
 Laboratorio  
 Aula multimediale 
 Lavagna Interattiva 
 Biblioteca. 
 Modalità FAD:  WhatsApp, e-mail, registro elettronico, videolezioni 
 Classe virtuale:  Classroom/ Google Suite – Meet Jamboard 
 Piattaforme digitali MOODLE / Edmodo/WeSchool 
 Chat di gruppo 
 Videolezioni registrate su piattaforme digitali 
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Quadro riassuntivo delle modalità di lavoro del Consiglio di Classe 
 
MODALITA’ 
 
 
 

Religion
e 

Italiano 
Discipline 
sportive 

Storia 
Filosof

ia 
Inglese 

Matematic
a 

Fisica 

Dir. e 
Ec. 

Dello 
Sport 

Scienze 
naturali  

Scienze 
motorie 

Interrogazione 
lunga  * * * * * * * * *  
Interrogazione 
breve * * * * * * * * * * * 

Griglia di  
osservazione  *     * *    

Prove  di 
Laboratorio  *    *  *  *  
Componimento 
/Problema  *    * * *  *  

Questionario  * *   * * *  * * 

Esercizi  * *   * * *  * * 

Traduzioni      *      
Problem 
Solving  *   *  * *   * 
Lavoro di 
gruppo  * *    * *   * 

Skype- 
whatsapp * * * * * * * * * * * 
Google Suite-
Classroom  * *  * * * *   * 

Meet-Hangouts  * *   * * * * *  
Jamboard, 
Moduli Drive       * *    
Cl.virtuale my 
Zanichelli -zte 
Zanichelli test 

      * *    

Software 
didattico 
GeoGebra 

      * *    

e-mail  * *       * * 

Bacheca Argo         * *  
 

VERIFICHE – VALUTAZIONE 
Il Consiglio di Classe, in continuità con i criteri di verifica e di valutazione adottati durante il 
corso di studi, sottolinea che i vari strumenti di verifica (colloqui individuali e di gruppo, 
elaborati scritti, test, questionari, prove strutturate e semi-strutturate, prove di laboratorio, 
ricerche) hanno inteso “misurare” il grado di assimilazione dei contenuti e le abilità disciplinari 
acquisite in rapporto alle capacità di ogni singolo alunno, ai livelli di partenza, ai prerequisiti in 
possesso, agli obiettivi da raggiungere e all’impegno dimostrato.  

La valutazione formativa è stata effettuata con regolarità durante l’anno scolastico e ha fornito 
ad ogni docente le indicazioni necessarie per lo svolgimento della programmazione e per 
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l’individuazione di opportune strategie didattiche o di azioni finalizzate al recupero e al 
sostegno. Sono state effettuate formali verifiche orali, scritte e pratiche.  

La valutazione sommativa ha utilizzato parametri di una scala di misurazione, le cui voci sono 
indicate  nella scheda dei giudizi analitici adottata per la valutazione trimestrale, nella sezione: 
esplicitazione dettagliata dei livelli. Per renderla più attendibile,  sono state proposte, agli 
alunni,  tipologie di prove di verifica diversificate miranti a rilevare i processi di costruzione e 
gli strumenti necessari  per raggiungere il prodotto finale richiesto. 

VALUTAZIONE TRIMESTRALE E FINALE 

Il Consiglio di Classe ha confermato la griglia di valutazione inserita nel PTOF, già adottata negli 
anni passati a livello di Istituto. 

ATTIVITÀ EXTRA-CURRICOLARI 

All’attività curricolare si sono affiancate, durante il corso dell’anno scolastico, diverse 
iniziative in presenza e online che hanno integrato la formazione degli alunni:  

1. Partecipazione ad incontri per l’orientamento universitario;  
2. Partecipazione all’organizzazione della “Promozione Scuola”;  
3. Attività sportive;  
4. Attività di PCTO 

 

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che attraversa ogni azione 
rivolta alla promozione del successo formativo e che si inserisce nella didattica come 
riferimento costante e trasversale per tutti gli insegnanti e in tutte le discipline, secondo un 
modello di tipo personale-integrato.  

Si è cercato di rafforzare interessi, motivazioni, abilità e attitudini degli alunni per favorire una 
scelta libera e consapevole inserita in un progetto personale di vita e per promuovere la 
formazione di una coscienza critica nei confronti dell’ambiente e del tempo in cui vivono.  

E’ stato distribuito adeguato materiale informativo per favorire sia scelte scolastiche e 
professionali oculate, che il potenziamento di alcuni tratti fondamentali della personalità di 
ogni alunno, come la sicurezza di sé, l’autonomia e la capacità di scelta autonoma. 

All’attività curricolare si sono affiancate, durante il corso dell’anno scolastico, diverse iniziative 
che hanno integrato la formazione degli alunni: 

1. Partecipazione ad incontri per l’orientamento universitario; 

2. Partecipazione all’organizzazione della “Promozione Scuola”; 

3. Patente Europea (EIPASS – ECDL) 

4. Orientamento in uscita: Lavoro   

Gli insegnanti, nella settimana del PCTO, dal 12/12/22 al 16/12/22, hanno svolto attività di 
orientamento, illustrando i piani di studi e le opportunità lavorative della facoltà universitaria, 
inerente la propria disciplina d’insegnamento.  
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ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME 

In conformità alle disposizioni vigenti in materia di Esami di Stato, la classe ha svolto le 
prove online INVALSI di Matematica, Italiano e Lingua Inglese. Al fine di preparare gli alunni ad 
affrontare con serenità l’Esame di Stato si sono effettuate le simulazioni delle tre prove 
d’esame nelle seguenti date: 03/04/2023 prova scritta d’italiano; 04/04/2023 prova scritta di 
matematica; 17/04/2023 colloquio in presenza dei docenti delle discipline d’esame interne ed 
esterne. Nella simulazione del colloquio, al fine di favorire la trattazione dei nodi concettuali 
caratterizzanti le diverse discipline e il loro rapporto interdisciplinare, ad ogni alunno, è stata 
proposta l’analisi di materiali (immagini, testi, documenti)  in coerenza con il percorso 
didattico e con le esperienze realizzate nel corso degli studi. I macroargomenti dai quali sono 
stati estrapolati I materiali proposti nella simulazione sono i seguenti: 
1) Le emozioni 
2) Il movimento 
3) La vita 
4) Il tempo 
5) Il progresso 

In allegato si riportano le tracce della prima e della seconda prova scritta assegnate 
nelle simulazioni e le griglie di valutazione relative alle tre prove. 
 

INDICAZIONI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
Tabella ministeriale per l’attribuzione del credito scolastico 

Media dei voti 
Fasce di credito

III anno 
Fasce di credito

IV anno 
Fasce di credito

V anno 
M<6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 
7<M≤8 9-10 10-11 11-12 
8<M≤9 10-11 11-12 13-14 
9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

Tenuto conto della tabella soprariportata si precisa che:  
1) Se la media dei voti è maggiore di 6,5, oppure è maggiore di 7,5, oppure è maggiore 
di 8,5, oppure è maggiore di 9, verrà attribuito all’alunno il punteggio massimo previsto 
dalla corrispondente banda di oscillazione, anche non in presenza di meriti. 

2) Se la media dei voti è minore dei valori suddetti, all’alunno verrà attribuito il 
punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione. Tale punteggio potrà 
ugualmente raggiungere il valore massimo previsto nella corrispondente banda di 
oscillazione, considerando: 
 l’assiduità nella frequenza scolastica;  
 l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari e integrative; 
 azioni di tutoraggio; 
 eventuali crediti scolastici; 
 certificazioni linguistiche; 
 certificazioni informatiche; 



 13 

 profitto di religione o delle attività integrative. 
 Attività di Pcto superiore a 8 (otto) 
Il valore massimo della banda verrà attribuito all’alunno che avrà riportato, con esito 
positivo, almeno tre delle voci sopraelencate.   

IN PARTICOLARE: 
 

 Il punteggio previsto per la frequenza scolastica sarà attribuito solo se le assenze 
saranno meno di 30 giorni. 

 
RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE DALLA CLASSE V SP NELL’AMBITO DI 

“Educazione civica”. 
 
Il Percorso di “Educazione civica” pone al centro l’identità della persona la sua educazione 
culturale e giuridica e la sua azione civica e sociale. La finalità di tale percorso è quella di far 
sviluppare agli alunni una propria identità culturale, economica e sociale che li renda cittadini 
attivi e consapevoli della vita economica e sociale del loro paese, nel rispetto delle diverse 
identità culturali, politiche, religiose e etniche.  Al fine di perseguire quanto sopra indicato il 
c.d.c. di classe ha programmato i moduli di seguito riportati presenti nel curriculo d’Istituto 
elaborato dal Dipartimento di Educazione civica ed ha nominato referente della disciplina la 
prof.ssa Maniscalco Maria, docente di diritto.  

1° trimestre: la costituzione, l’ordinamento della Repubblica Italiana, l’Unione Europea e le 
organizzazioni internazionali. 

2° trimestre: l’agenda 2030 

3° trimestre: le competenze digitali per la cittadinanza: vanataggi e svantaggi del web 

Modalità e Tempi  

Il percorso si è sviluppato tramite un lavoro didattico strutturato in base a temi e unità 
didattiche  individuate all’interno delle seguenti discipline: storia 8 ore; diritto 8 ore; 
matematica 5 ore; scienze naturali 4 ore; scienze motorie 5 ore; discipline sportive 5 ore. 

 
RELAZIONE SUI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO  
(ex alternanza scuola-lavoro) 

 
A partire dal terzo anno la classe ha effettuato diversi percorsi per le competenze 

trasversali e per  l’orientamento (PCTO), finalizzati all’acquisizione di competenze e abilità che 
possano avere una funzione educativo-formativa nel mondo del lavoro, essendo 
imprescindibile l’intreccio tra formazione, lavoro e apprendimento. 

In quanto opzione formativa rispondente ai bisogni individuali di istruzione e formazione dei 
giovani, il PCTO persegue le seguenti finalità:  

 attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 
sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica;  
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 arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di 
competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

 favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e 
gli stili di apprendimento individuali;  

 realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo 
del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi;  correlare l'offerta formativa allo sviluppo 
culturale, sociale ed economico del territorio. 

I progetti in cui sono stati impegnati gli alunni hanno avuto come finalità l’acquisizione di 
competenze specifiche nella tutela ambientale, nell’orientamento lavorativo e nelle scelte 
universitarie. 

I progetti di PCTO a cui ha partecipato la classe nel triennio sono i seguenti: 

    “Halycos” realizzato dall’associazione “Marevivo”  
    “Meccanica” realizzato dall’I.I.S.S. “Crispi” Ribera  
 “Guardiani della costa” gestito da Costa Crociere Foundation durata  
 “Enilearnig” gestito da ENI  
 “Corso per dirigente sportivo” gestito dal Coni  
 “Il giorno della memoria” gestito dalla Sale Scuola Viaggi S.r.l. di Rimini  
 “Convegno sulla figura del giudice Livatino” gestito dall’I.I.S.S. “Crispi” Ribera “Tirocinio di 

massofisioterapia” presso lo studio Fisoterapico del Dott. Cordaro Calogero ore 10 
 “Sport acquatici” presso la piscina comunale di Menfi  
 Attività presso il Palamoncada Fortitudo Basket  

Tutti i  percorsi formativi si sono realizzati tramite l’avvicendarsi di momenti di studio ed 
esperienze in ambiente lavorativo, con una condivisione degli obiettivi tra scuola e azienda 
ospitante e con l’orientamento comune verso il soddisfacimento dei bisogni formativi degli 
studenti. Gli enti ospitanti sono diventati un ambiente educativo complementare a quello 
dell’aula e del laboratorio, monitorato dai tutor aziendali che hanno agito in sinergia con 
l’istituzione scolastica. 

 
Ribera, 15 Maggio 2023                                                    
 
Il COORDINATORE DELLA CLASSE       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                         
Prof. Giuseppe Pellegrino Di Carlo                                              (Dott. Antonina Triolo) 

 
IL CONSIGLIO DI CLASSE 

                                                                                                              
_____________________________________         ____________________________________ 

____________________________    ____________________________ 
____________________________    ____________________________ 
____________________________    ____________________________ 
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SIMULAZIONE PRIMA 
PROVA ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 

LETTERARIO ITALIANO PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 

Le parole 
se si ridestano rifiutano la 
sede 
più propizia, la carta 
di Fabriano1, l’inchiostro di china, la 
cartelladi cuoio o di velluto che le 
tenga in segreto 
 
le parole 
quando si svegliano si adagiano sul 
retro 
delle fatture, sui margini dei bollettini 
del lotto, sulle partecipazioni 
matrimoniali o di lutto; 
 
le parole 
non chiedono di meglio che 
l’imbroglio dei tasti nell’Olivetti 
portatile2, che il buio dei taschini 
del panciotto, che il fondo del cestino, 
ridottevi 
in pallottole; 
 
le parole 
non sono affatto felici di esser 
buttate fuori 
come zambracche3 e accolte con furore di 
plausi 
e disonore; 

 

 

Le parole 
preferiscono il 
sonno 
nella bottiglia al 
ludibrio4 di essere 
lette, vendute, 
imbalsamate, ibernate; 

 
le parole 
sono di tutti e 
invano si celano 
nei dizionari 
perché c’è sempre il 
marrano5 che dissotterra i 
tartufi 
più puzzolenti e più rari; 

 
le parole 
dopo un’eterna attesa 
rinunziano alla 
speranza di essere 
pronunziate una 
volta per tutte 
e poi morire 
con chi le ha possedute. 

 

 
 
 

Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo 
corso poetico personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una 
rinnovata testimonianza di grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. 
Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare la condizione esistenziale 
dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo 
vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 
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Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, 
preferiscono luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica 
complessiva del testo? Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente 
umane: illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

 
Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, 
caratterizzata da uno stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o 
riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; 
puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di Montale o di altri 
autori a te noti. 
 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 
1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di 
Montecarlo, mentre sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese 
dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di 
cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne 
elabora la falsa identità. 
 
“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ 
viaggi e nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ 
stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo 
che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio 
animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno 
la sua giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si 
formasse un abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e 
senz’obblighi di sorta! 
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, 
giacché come un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo 
compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo 
risolvermi. 
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una 
all’altra, indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal 
piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: 
“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là 
variamente. Eppure, in quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei 
volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro abitudini e le loro 
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consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà 
che tien sospeso l’animo di chi viaggia.” 
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi 
ponevo a dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno. 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per 
così dire, attorno a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle 
sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere 
che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo 
abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più 
qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini 
vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, 
l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è 
formata dai nostri ricordi”. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il 
motivo del ‘senso penoso di precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo 
‘vagabondaggio’: analizza i termini e le espressioni utilizzate dall’autore per 
descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, 
evidenziando le scelte lessicali ed espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile 
dell’autore e le peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali 
osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

 
Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di 
una ‘regolare esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani 
o di altri autori della letteratura italiana del Novecento. 
 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono 
intensi, giacché il premier 
britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 
L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e 
complessa trama di rapporti, diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra 
gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: le due lettere di seguito riportate, 
risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 
 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 
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Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 
novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della 
chiarezza, che in questo momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La 
mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: per prima cosa non c’è una chiara 
comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla organizzazione 
post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 
reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 
Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non 
vi sarà chiarezza nelle relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà 
neppure una reciproca fiducia. Certamente, l’accordo sulle forniture militari all’Unione 
Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema né definisce 
completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 
Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno 
a Mosca per concludere accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò 
contatti con loro per considerare tali punti. Se, invece, la missione dei due generali deve 
essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io non vedo la 
necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per 
impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 
 

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 
Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 
Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza 
personale, che ha permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad 
agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è di lavorare sul medesimo piano di 
cameratismo e di confidenza con voi. […] 
A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario 
degli Esteri Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 
Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione 
è di combattere la guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite 
delle nostre forze e comunque sino alla fine, e quando la guerra sarà vinta, cosa della quale 
sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si riuniranno 
attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli 
autori della distruzione del nazismo. […] 
Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo 
sono e non lo vogliono diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la 
nostra salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi interessi. […] 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua 
lettera: a cosa si riferisce in relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa 
riferimento alle diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e 
spiega i motivi per cui è stato evocato. 
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Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue 
letture, esprimi le tue opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e 
Unione Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e sulle affermazioni contenute nelle 
lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo 
serve multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è 
molto diverso da “complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro 
interazioni, il secondo si usa per caratterizzare un problema in relazione al suo grado di 
difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per essere approcciato, ma può 
essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 
ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di 
altre e molte egualmente valide. […] 
Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione 
sta alla base degli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi 
corrispondenti. I problemi complicati possono essere risolti molto spesso utilizzando un 
approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, può essere 
scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di 
intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi 
complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono 
organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a 
partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip 
Anderson, 

Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta 
una delle pietre miliari della scienza della complessità: «More is different». Anderson 
sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato 
da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, 
molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da 
leggi che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di 
Anderson, la biologia non è chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via. 
Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un 
problema complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella 
molecolare, dove le interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al 
funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in 
grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, 
dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui 
incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, anche a 
distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, 
patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase 
del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il 
comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di 
trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il 
fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. 
Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta 
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imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella 
pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, 
economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per 
comprendere il fenomeno. 
Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e 
dubitare, in una continua interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento 
della conoscenza. Durante una pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la 
mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale permette 
di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un 
puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non 
deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla 
battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una 
comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di 
infodemia e risposte comportamentali impreviste. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 
2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono 

sostenute? Spiega anche le differenze esistenti tra un problema complesso e un 
problema complicato e perché un problema complicato può essere risolto più 
facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 
4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate 

dal recente fenomeno della  pandemia? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la 
complessità e la conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla 
base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue 
opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso 
coerente e coeso. 
 

PROPOSTA B3 
 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 
Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da 
inventare; o meglio è pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori 
qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 

piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi 
potrà capitare una simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e 
con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto 
di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene spesso 
dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di 
plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo 
scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare 
solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni 
all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta 
agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare 
che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 
La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica 
disorganizzazione, foriera di poetici approfondimenti. 
I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, 
mentre le aree del museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da 
togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una soluzione, quella del festina lente latino, cioè 
del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per affrontare il viaggio, il 
primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 
Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano 
venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta 
il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, il viaggio lento non percorre 
grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva proprio ragione 
Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa 
poco”. E allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper 
tutto ma aver visto poche cose e averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta 
basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di sensazioni 
che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni 
finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un 
diffuso modo contemporaneo di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia 
che chiama in causa altri aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera 
frettolosa e spiega il collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina 
lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII 
e il XIX secolo: spiega i motivi di tale scelta. 

 
Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di 
svago: rifletti su questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le 
tue opinioni al riguardo elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano 
organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento al tuo percorso di 
studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 
 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette 
supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, 
arroccati dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il 
contrario […]. 
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Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie 
certezze in discussione nel 

confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a 
specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di 
quello che ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per questo il dialogo è così 
importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta scambi duri. 
Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, 
offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria 
perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che 
sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, 
perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, 
ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 
 
A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, 
rifletti sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita 
della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 
 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 
Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 
 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 
Art. 9 
La Repubblica promuove lo sviluppo e la 
ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione. 

Art. 9 
La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 
scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione. 
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle future generazioni. La 
legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 
tutela degli animali. 

Art. 41 
L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 
sociale o in modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i 
controlli opportuni perché l'attività 
economica pubblica e privata possa essere 
indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41 
L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 
in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l'attività economica pubblica e 
privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali e ambientali. 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 
41 della Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue 
considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo coerente e coeso sostenuto da adeguate 
argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente titolati e presentare 
con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

 Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA  

Alunno________________________    Classe___________ 
INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 
1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

  
Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

 
Correttezza grammaticale; uso 
corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

   
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 
 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “C” 

 
ELEMENTI DA VALUTARE 

 
MISURATORE P.TI 

1 Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e della 
eventuale paragrafazione 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 
Sufficiente     9    pt 
Lacunosa   da 5 a 8pt 
Scarsa        da 1 a 4 pt 

 
2 Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 
Completo     da  14 a 15pt  

Adeguato     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunoso   da 5 a 8pt 
Scarso        da 1 a 4 pt 

  
3 Correttezza ed articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Completa     da  9 a 10pt  
Adeguata     da 7 a 8 pt 
Sufficiente    6     pt 
Lacunosa   da 4 a 5pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 
 

SUBTOTALE MAX 40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

 
Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte 
specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 
Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: 
Punteggio conseguito in centesimi / 5.  
Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per 
eccesso o per difetto:  
> = 0,50 arrotondato per eccesso 
<0,50 arrotondato per difetto          
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GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Alunno________________________    Classe___________ 
 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 
INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

  
Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

  
2 Ricchezza e padronanza 

lessicale 
Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

 
Correttezza grammaticale; uso 
corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

   
3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

   
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 
 Scarsa        da 1 a 3 pt  
SUBTOTALE MAX 60 PT  
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “B” 
 

ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 
1 Individuazione corretta di tesi ed 

argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 
Scarsa        da 1 a 4 pt 

 
2 Capacità di sostenere con coerenza 

un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 
Scarsa        da 1 a 4 pt 

  
3 Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l’argomentazione 

Completa     da  9 a 10pt  
Adeguata     da 7 a 8 pt 
Sufficiente    6     pt 

Lacunosa   da 4 a 5pt 
 Scarsa        da 1 a 3 pt 
 

SUBTOTALE  MAX 40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   
VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

 
Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte 
specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 
Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: 
Punteggio conseguito in centesimi / 5.  
Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per 
eccesso o per difetto:  
> = 0,50 arrotondato per eccesso 
<0,50 arrotondato per difetto 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Alunno________________________    Classe___________ 
INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 
1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

  
Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

  
2 Ricchezza e padronanza 

lessicale 
Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

 
Correttezza grammaticale; uso 
corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

   
3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

   
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 
 Scarsa        da 1 a 3 pt  
SUBTOTALE MAX 60 PT  
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “A” 
ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 

Completo     da 9  a 10 pt  

Adeguato     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunoso   da 4 a 5 pt 
Scarso        da 1 a 3 pt 

 
2 Capacità di comprendere il testo 

nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici 

Completa    da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 
Scarsa        da 1 a 3 pt 

  
3 Puntualità nell’analisi lessicale, 

sintattica e stilistica 
Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 
Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 
 

4 Interpretazione corretta ed 
articolata del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  
Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 
Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 
SUBTOTALE  MAX 40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte 
specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 
Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: 
Punteggio conseguito in centesimi / 5.  
Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per 
eccesso o per difetto:  
> = 0,50 arrotondato per eccesso 
<0,50 arrotondato per difetto 
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SIMULAZIONE  SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Il candidato risolva uno dei due problemi e risponda a 4 quesiti del questionario. 
Durata massima della prova:  6 ore 
È consentito l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché non siano dotate di 
capacità di calcolo simbolico (O.M. n. 350 Art. 18 comma 8). 
 
PROBLEMA 1 
Sia  la funzione definita da  

 1) Dimostra che la funzione possiede un unico punto di minimo e un unico punto di flesso e 

calcola le coordinate del minimo e del flesso. 

2) Traccia il grafico   della funzione esaminando i seguenti punti: dominio, eventuali 

intersezioni con gli assi, segno, eventuali asintoti, eventuali punti di discontinuità o di non 

derivabilità. 

3) Determina la retta tangente alla funzione  nel suo punto di flesso 

4) Dimostra che la funzione    è simmetrica a  rispetto all’asse  e 

tracciarne il grafico di  

 
PROBLEMA 2 

Sia  la funzione definita da  

1) Dimostra che la funzione possiede un punto di minimo, un punto di massimo e tre punti di 

flesso e calcola le coordinate del minimo, del massimo e dei flessi. 

2) Traccia il grafico   della funzione esaminando i seguenti punti: dominio, eventuali 

intersezioni con gli assi, segno, eventuali asintoti, eventuali punti di discontinuità o di non 

derivabilità. 

3) Determina le tre rette tangenti alla funzione  nei suoi punti di flesso e dimostra che due di 

esse sono parallele. 

4) Determina la funzione  simmetrica a  rispetto all’asse  e tracciarne il grafico di . 

 
QUESTIONARIO 

1)  Determinare l’angolo formato dalle tangenti al grafico della funzione 

nel suo punto angoloso. 
 
 

2)  Sia la funzione, definita per tutti gli  reali, da  

 

determinare il minimo di  
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3) Si consideri la funzione definita ponendo: 

 
Determinare il valore dei parametri reali e tali che la funzione risulti derivabile in . 
Tracciare il grafico della funzione deducendolo da quello di funzioni elementari.  

Verificare che soddisfa le ipotesi del teorema di Lagrange nell’intervallo , 
determinando l’ascissa del punto che ne soddisfa la tesi. 

 

4) Sia la funzione definita da 

 
Calcola, se esistono, i limiti e , giustificando le risposte.  

 

5) Determina per quali valori dei parametri reali a e b il grafico della funzione 

 

ammette come asintoto obliquo per la retta di equazione . 
 
 

6) La posizione di una particella è data da . Qual è la sua velocità al 

tempo   ? Qual è la sua accelerazione al tempo  ? 

 

7) Con una stagionata lunga 2 metri si vuole recintare una superficie 
avente la forma di un rettangolo sormontato da una semicirconferenza, 
come in figura:  

Determinare le dimensioni dei lati del rettangolo che consentono di 
recintare la superficie di area massima. 

 

8) Data la funzione  , con  

Determina se  è una funzione è crescente o decrescente. Motivare la risposta 

  è invertibile? In caso affermativo trova . 

 
 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE – SECONDA PROVA SCRITTA: MATEMATICA 
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Candidato:        Classe: 
 

                                                                                                                              VOTO ___________/20 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
            
 
 

Indicatore (correlato agli obiettivi della 
prova)  

 

Punteggio per ogni 
indicatore 

 

 

Punteggi
o 
attribuito 

Comprendere  
Analizzare la situazione problematica. Identificare 
i dati ed interpretarli. Effettuare gli eventuali 
collegamenti e adoperare i codici grafico-
simbolici necessari.  

 

Completa  5   

Adeguata 4  

Sufficiente 3  

Mediocre 2  

Scarsa 1  

Individuare 
Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. 
Analizzare possibili strategie risolutive ed 
individuare la strategia più adatta.  

Completa  6  

Adeguata 5  

Sufficiente 4  

Mediocre 2 – 3  

Scarsa 1  

Sviluppare il processo risolutivo 
Risolvere la situazione problematica in maniera 
coerente, completa e corretta, applicando le regole 
ed eseguendo i calcoli necessari. 
 

Completa  5  

Adeguata 4  

Sufficiente 3  

Mediocre 2  

Scarsa 1  

Argomentare  
Commentare e giustificare opportunamente la 
scelta della strategia risolutiva, i passaggi 
fondamentali del processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati al contesto del problema.  

 

 

Completa  4  

Adeguata 3  

Sufficiente 2  

Mediocre/ 
Scarsa 

1 
 

TOTALE  
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Griglia di valutazione ministeriale della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito 
indicati. 
 
 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteg

gio 
Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento 
a quelle d’indirizzo 

 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso 

1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  

3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi.  

8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi.  

10 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro 

 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato  

1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato  

3-5 

III È ’in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline  

6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata  

8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita  

10 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale,rielaborando 
i contenuti acquisiti 

 

I   Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo   
superficiale e disorganico  

1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti 

3-5 

II  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti  

6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisito 

8-9 

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  

10 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e semantica, 
con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 
lingua straniera 

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  1  
II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato  
2 

III  Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore  

3 

IV  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato 

4 

V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  

5 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

 

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

1  

II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali  

3 

IV  È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali  

4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali  

5 

Punteggio totale della prova  
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SCHEDA DOCENTE 
 
DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: Italiano                            Classe 5SP       A.S. 
2022/2023 
DOCENTE: Calogero Daino    
LIBRO DI TESTO: D. Alighieri, Divina Commedia (SEI); C. Giunta, Cuori intelligenti 3A e 
3B, DEA Scuola editore (integrati con dispense fornite dal docente) 
 

ORE CURRICULARI 
Svolte: ore 109 Previste: ore 132 
 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 
raggiunti  

Parzialmente 
raggiunti 
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Padroneggiare la lingua italiana nell’insieme delle sue strutture, da 
quelle elementari (ortografia, interpunzione e morfologia) a quelle 
più avanzate (sintassi complessa, lessico astratto, letterario e 
specialistico), muovendosi con sicurezza sul piano della 
comunicazione orale e scritta. 

 X    X 

Sapere variare l’uso della lingua a seconda dei diversi contesti e 
scopi comunicativi e dovrà aver raggiunto una complessiva 
coscienza della storicità della lingua italiana e conoscere le linee 
essenziali del suo sviluppo nel tempo e i suoi connotati 
sociolinguistici. 

 X    X 

Acquisire familiarità con la letteratura, raggiungendo 
consapevolezza del valore in sé rappresentato da una lettura che 
risponda ad un’autonoma curiosità intellettuale. 

 X    X 

Lo studente dovrà inoltre concentrarsi sul profilo storico della 
letteratura italiana, dalle origini ai giorni nostri. 

 X    X 
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CONTENUTI 

 Il Romanticismo 
 - Il contesto storico e culturale 
 - I caratteri del Romanticismo europeo e italiano 
 - La polemica classico-romantica 
 - La poesia romantica 
 - Lettura, parafrasi ed analisi de “Fratelli d’Italia” di Goffredo Mameli 
 Alessandro Manzoni 
 -Cenni biografici 
 - La poetica di Manzoni e i suoi rapporti con la letteratura 
 - Le opere giovanili 
 - Gli “Inni Sacri”; lettura, parafrasi ed analisi de "La Pentecoste": vv. 1-16, 65-80, 89-96 
 - Le “Odi Civili”: lettura, parafrasi ed analisi di "Marzo 1821" /vv. 1-16; 73-80) e "Il Cinque 

maggio" (vv. 1-60) 
 - Le Tragedie: dall’Adelchi, esegesi dei cori dell'atto III e dell'atto IV (riassunto e spiegazione) 
 - Promessi sposi: edizioni e scelta del romanzo, sistema dei personaggi, ideologia, temi e stile 

 Giacomo Leopardi 
 - Personalità e profilo biografico. Cronologia delle opere 
 - Le tre fasi del pensiero leopardiano 
 - I Canti: struttura 
 - Le Canzoni; Il passero solitario (solo commento) 
 - Gli Idilli e l'Infinito(lettura, analisi e commento) 
 - I Grandi Idilli: A Silvia; il sabato del villaggio (analisi e commento) 
 - Il ciclo di Aspasia; l'ultimo Leopardi; la Ginestra(solo commento) 
 - Le Operette Morali 
 - Lo Zibaldone 
 La Scapigliatura 
 - Caratteri generali- Il contesto culturale e storico- I luoghi e i protagonisti-La poetica, i temi- 

Lo stile e il provincialismo 
 Il Positivismo 

-Il metodo scientifico e le nuove scienze positive;Il determinismo; 
- Il romanzo in Europa. 
- Il Naturalismo francese – cenni su Emile Zola 

 Il Verismo 

-Le radici culturali; 
-Analogie e differenze tra Verismo e Naturalismo. 
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Giovanni Verga 
-La vita  
- La fase pre-verista e Nedda 
- La poetica: Famtasticheria, La prefazione ai Malavoglia, le lettere a Capuana e Verdura, La 
 prefazione all'Amante di Gramigna 
-I temi e la tecnica (artificio della regressione, discorso indiretto libero, eclissi del narratore, 
 oggettività del romanzo); 
-Vita dei campi (novelle: Rosso Malpelo, La Lupa); 
- Novelle rusticane (novelle: La roba e Libertà) 
- I Malavoglia (trama, caratteri e temi) 
- Mastro Don Gesualdo (trama, caratteri e temi) 

 Il Decadentismo 
-Le origini; 
-L’atteggiamento verso la vita; 
-Il Decadentismo in Italia. 

 Giovanni Pascoli 
-La vita e le opere; 
-La poetica del fanciullino; 
-La poetica dei suoni; 
-Il nido 
-Myricae (poesie: X Agosto, Arano, Lavandare) 

      -Canti di Castelvecchio, Poemi Conviviali, Poemetti 
 Gabriele D’Annunzio 

-La vita e le opere; 
-Il pensiero 
-D’Annunzio poeta, prosatore e romanziere; 
-Le Laudi - Alcyone 
-Il piacere: la trama, lo stile e il personaggio -Il rapporto con Friedrich Nietzsche; 
-Giovanni Episcopo, Le vergini delle rocce, Il trionfo della morte 

 Luigi Pirandello 
 - La vita 
 - Il pensiero: L’umorismo, la maschera, la follia 
 - Il Fu Mattia Pascal 
 - L’esclusa 
 - Uno nessuno e centomila 
 - Novelle per un anno; lettura e commento di: Ciaula scopre la luna, Il treno ha fischiato 
 - Il teatro e il metateatro 
 - Visione del film “La stranezza” 
 Dante Alighieri Divina Commedia 

Struttura della Commedia 
Introduzione del Paradiso 

Argomenti da svolgere dopo il 15 Maggio 2023: 
Italo Svevo 
-  Cenni biografici e poetica 
- Una vita; Senilità; La Coscienza di Zeno (struttura, caratteristiche, temi) 
 
Ribera, 13 Maggio 2023 

Il Docente 
Prof. Calogero Daino 
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LICEO 

"Francesco Crispi" 
TECNICO 

"Giovanni XXIII" 
PROFESSIONALE 

"A. Miraglia" 

Istituto Istruzione  Superiore 
"Francesco Crispi" 

Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag)  
Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - 
agis021005@istruzione.it 

C.F.83002610844 

 
CLASSE:  5    SP                                                                           A. S. 2022- 2023 

SCHEDA DEL DOCENTE 
Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA DELLO SPORT 
Docente: MARIA MANISCALCO 
Libro Di Testo: S. VENTURI “ TERZO TEMPO” Diritto ed economia per il secondo 
biennio ed il quinto anno dei licei ad indirizzo sportivo 

 
 
A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 
Svolte: 62 Previste: 99 

 
 

B 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
 Totalmente 

raggiunti  
Parzialmente 
raggiunti 

 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

bu
on

a 
pa

rt
e 

D
a 

al
cu

ni
 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

bu
on

a 
pa

rt
e 

D
a 

al
cu

ni
 

Apprendere il tema dei comportamenti devianti e delle 
correlative responsabilità nell’ordinamento sportivo 

 X     

Affrontare la tematica del doping e le sue implicazioni 
giuridiche 

 X     

Analizzare i “leading case” relativi alla libera 
circolazione dei lavoratori sportivi 

 X    X 

Riconoscere e distinguere le relazioni intercorrenti tra 
giustizia sportiva e ordinaria 

 X     

Acquisire le competenze gestionali di base legate al 
mondo dello sport business 

 X    X 

Acquisire le metodologie e le strategie di marketing e 
comunicazione applicate allo sport 

 X     

 
 

 
C 
 

CONTENUTI 

La giustizia sportiva e la responsabilità. I principi generali dell’ordinamento giuridico in 
tema di responsabilità extracontrattuale. La responsabilità nell’ambito dell’attività sportiva.  

 



 38 

 
 
 
 
 
 

L’autonomia della giustizia sportiva e le forme di giustizia previste dall’ordinamento 
giuridico sportivo. 

I principi di giustizia sportiva. Gli organi federali di giustizia.  

Le origini del doping nell’ordinamento giuridico statale, il doping nell’ordinamento giuridico 
sportivo.  

Il fenomeno economico nello sport. I fattori di produzione i principi economici nell’attività 
sportiva. Il paradosso di Louis-Schmeling. I rapporti economici tra sport e televisione. La 
fidelizzazione dell’utente.  

Il marketing sportivo. Le tipologie di marketing. I soggetti del marketing sportivo. 

*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggioLa sponsorizzazione sportiva. La 
globalizzazione e la convergenza sportiva. 

 EDUCAZIONE CIVICA: La costituzione e l’Ordinamento della Repubblica. L’Unione 
Europea e i suoi organi. L’agenda 2030 

 
 
RIBERA,    03/05/2023                                  DOCENTE 

 
                                         Maria Maniscalco 
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LICEO 

"Francesco Crispi" 
TECNICO 

"Giovanni XXIII" 
PROFESSIONALE 

"A. Miraglia" 

Istituto Istruzione  Superiore 
"Francesco Crispi" 

Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag)  
Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - 
agis021005@istruzione.it 

C.F.83002610844 

 
CLASSE:  5  SP                                                                              A. S. 2022/2023 

SCHEDA DEL DOCENTE 
Disciplina: FISICA 
Docente: BONO BALDASSARE ALDO 
Libro Di Testo: “Dalla mela di Newton al bosone di Higgs” Vol. 5 
Autore: UGO AMALDI 
Editore: ZANICHELLI 

 
 

 
 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
 Totalmente 

raggiunti  
Parzialmente 
raggiunti 
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Conoscere i fenomeni magnetici, la circuitazione del 
campo d’induzione magnetica e il magnetismo della 
materia, nonche la loro applicazione. 

  X   
   X 

 

. Conoscere il moto di una carica in un campo 
magnetico e in un campo elettrico. 

  X  X  

Comprendere il fenomeno dell’induzione magnetica, 
della produzione di corrente alternata con campi 
magnetici. 

  X  X   

. Conoscere e saper applicare la legge di Faraday- 
Neumann, le equazioni di Maxwell e le onde 
elettromagnetiche. 

  X  X  

Cenni sulla natura delle onde e le onde 
elettromagnetiche 
 

  X  X  
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CONTENUTI 

FENOMENI 
MAGNETICI 
FONDAMENTALI 

La forza magnetica e le linee del campo magnetico  

Forze tra magneti e correnti  

Forze tra correnti  

La permeabilità magnetica 

L’intensità del campo magnetico  

La forza magnetica su un filo percorso da corrente  

Il campo magnetico di un filo percorso da corrente 

Campo magnetico tra fili 

Il campo magnetico di una spira e di un solenoide  

Il motore elettrico 

L’amperometro 

Voltmetro 

IL CAMPO 
MAGNETICO 

• La forza di Lorentz; 
• Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme: quando la velocita e 
perpendicolare al campo (moto circolare uniforme), il raggio della traiettoria 
circolare, il periodo del moto, quando la velocita e obliqua rispetto al campo 
(moto elicoidale); 
• Il flusso del campo magnetico: flusso attraverso una superficie piana, il 
teorema di Gauss per il magnetismo (solo enunciato); 
• La circuitazione del campo magnetico: il teorema di Ampere (solo enunciato); 
• Le proprieta magnetiche dei materiali; 

INDUZIONE 
ELETTROMAGNETI
CA 

 
• La corrente indotta: un campo magnetico che varia genera corrente, il ruolo 
del flusso del campo magnetico; 
• La Legge di Faraday-Neumann: l’espressione della legge di Faraday-Neumann 
(senza dimostrazione) 
 la forza elettromotrice indotta istantanea; 
• La legge di Lenz: verso della corrente indotta e conservazione dell’energia, 
• L’autoinduzione e la mutua induzione: autoinduzione, l’induttanza di un 
circuito e gli induttori, il circuito RLC (semplice descrizione),  mutua induzione; 
• Energia e densita di energia del campo magnetico. 

LA CORRENTE 
ALTERNATA 

• L’alternatore: la forza elettromotrice alternata e la corrente alternata, calcolo 
della forza elettromotrice alternata, il valore efficace della forza elettromotrice 
e della corrente; 
• Gli elementi circuitali fondamentali in corrente alternata: il circuito 
ohmico(cenni), il circuito induttivo (cenni), il circuito capacitivo (cenni); 
• I circuiti in corrente alternata: la relazione tra i valori efficaci di forza 
elettromotrice e corrente, la condizione di risonanza, l’angolo di sfasamento, la 
potenza media assorbita, la corrente trifase; 
• Il trasformatore. 
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LE EQUAZIONI DI 
MAXWELL E LE 
ONDE 
ELETTROMAGNETI
CHE 

• Dalla forza elettromotrice indotta al campo elettrico indotto: forza 
elettromotrice di un generatore e forza elettromotrice indotta, la relazione tra 
forza elettromotrice indotta e campo elettrico indotto, la relazione tra forza 
elettromotrice indotta e campo elettrico totale, un’altra forma per la legge di 
Faraday-Neumann, le proprieta del campo elettrico indotto; 
• Il termine mancante: la corrente di spostamento, corrente di spostamento e 
corrente di conduzione, il campo magnetico indotto; 
• Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico 
• Le onde elettromagnetiche; 
natura ondulatoria e corpuscolare della luce 
la luce come onde elettromagnetica 

LA RELATIVITA’ 
DEL TEMPO E 
DELLO SPAZIO 

• Velocita della luce e sistemi di riferimento; 
• L’esperimento di Michelson-Morley: l’apparato sperimentale, analisi 
dell’esperimento; 
• Gli assiomi della teoria della relatività ristretta; 
• La simultaneità: la simultaneità nel senso comune, la definizione operativa di 
simultaneità, la simultaneità e relatività; 
• La dilatazione dei tempi: la relatività del tempo, la dilatazione dei tempi e 
l’intervallo di tempo proprio 
il paradosso dei gemelli, 
 i simboli β e γ; 

*Argomenti da 
approfondire dopo il 
15 maggio 

  • La contrazione delle lunghezze: la relativita della lunghezza nella direzione del 
moto relativo, la lunghezza propria, una conferma della relativita del tempo e 
dello spazio; 
• L’invarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto relativo: 
dimostrazione dell’invarianza; 
• Le trasformazioni di Lorentz: le trasformazioni di Lorentz e quelle di Galileo. 

 
 
  DOCENTE 
 
BALDASSARE ALDO BONO 
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ISTITUTO  SECONDARIA SUPERIORE 

“FRANCESCO CRISPI” 

RIBERA 

 

CLASSE V SP                                                                                                         A. S. 2022-2023 
 

SCHEDA DEL DOCENTE 
DISCIPLINA: RELIGIONE 

DOCENTE: MULE' SILVANA 
LIBRO DI TESTO:  Tutti i colori della vita 

 
 

 
 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

 Totalmente 
raggiunti  

Parzialmente 
raggiunti 

 D
a tutti  

e  D
a buona 

part  
D

a alcuni  

D
a tutti  

D
a buona 

parte  
D

a alcuni  

Conoscere le principali religioni dei popoli orientali. X      
Conoscere il legame tra la religione cattolica e le altre 
religioni. 

X      

Comprendere come la riflessione sull’esistenza umana 
dia senso alla nostra vita. 
Conoscere il significato di libertà e cogliere il legame 
tra libertà e valori autentici . 
Comprendere e conoscere come i valori cristiani siano 
fondamento di una società centrata sulla dignità della 
persona. 
Conoscere gli orientamenti della Chiesa sull’etica 
personale e sociale, sulla bioetica, sull’etica sessuale, 
sulla questione ecologica.   

X 
 

X 
 
 

X 
 
 

X 

     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTENUTI 
Una società fondata sui valori cristiani. 
La religione oggi. 
In dialogo per un mondo migliore. 
 
 

 
DOCENTE            

MULE' SILVANA     
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SCHEDA  DOCENTE SCIENZE NATURALI 

DOCENTE: Di Carlo Giuseppe Pellegrino    

LIBRO DI TESTO: “ Biochimica con  Scienze della Terra”  
                                Autori: F. Tottola – A. Allegrezza – M. Righetti – M. Crippa – M. Fiorani. 
                               Casa editrice: A.  Mondadori scuola 
 
                                                   CLASSE:   V G   IND.SCIENTIFICO SPORTIVO 
 

A ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

Svolte 120 Previste     165 

 

 
A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 Totalmente 

raggiunti 
Parzialmente 

raggiunti 
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Sapere Illustrare la teoria di Wegener e spiegare per 
mezzo di quali prove si arriva a definire le tettonica a 
placche. 

  
X 

    
X 

.Sapere spiegare la teoria della tettonica a placche intesa 
come modello dinamico globale  

  
X 

    
X 

.Comunicare con terminologia specifica di base della 
geologia descrittiva e interpretativa, imparando a 
utilizzare informazioni e dati riportati nel testo.  

 
X 

     

Descrivere, mediante il concetto di ibridazione, le 
caratteristiche del legame semplice, doppio e triplo 
dell’atomo di carbonio e definire il concetto di isomeria e 
stereoisomeria. 

  
X 

    
X 

Sapere applicare le regole della nomenclatura IUPAC agli 
idrocarburi. 

 
X 
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Conoscere le proprietà fisiche,le  fonti  e le reazioni 
caratteristiche degli idrocarburi. 

  
X 

    
X 

 
Descrivere e riconoscere la struttura e le principali 
funzioni biologiche di  lipidi, carboidrati e proteine.  

  
X 

    
X 

 
Conosce i processi del metabolismo del  glucosio: glicolisi 
e respirazione cellulare. 

 X   X  

 
Conoscere i processi della fotosintesi  X   X  

 
Conoscere le tecniche del DNA ricombinate e le 
biotecnologie verdi e rosse 

 X   X  

 

 

B 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 
 

 Riproposizione dei 
contenuti in forma 
diversificata. 

 Attività guidate a 
crescente livello di difficoltà. 

 Esercitazioni per 
migliorare il metodo di studio 
e di lavoro. 

 Rielaborazione e 
problematizzazione dei 
contenuti. 

 Lavori di gruppo 
coordinati dagli alunni tutor 
(Cooperative Learning). 

 
 

 Semplificazione dei contenuti. 

 Reiterazione degli interventi 
didattici. 
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B 

CONTENUTI 
 

CHIMICA ORGANICA 
La chimica del carbonio: teoria dell’ibridazione degli orbitali; l’ibridazione e la struttura del benzene; 
l’isomeria di struttura e la stereoisomeria. 
Gli Alcani: formule generali, nomenclatura e  proprietà fisico-chimiche; le reazioni di combustione 
Gli idrocarburi insaturi (Alcheni e alchini): formula generale, nomenclatura e proprietà fisiche e chimiche; 
principali reazioni: addizione elettrofila di un alogeno e addizione radicalica. 
Cicloalcani: caratteristiche e nomenclatura. 
Gli idrocarburi Aromatici: benzene,le strutture di Kekulè,nomenclatura. 
Alcoli e fenoli : nomenclatura, caratteristiche generali, reazioni di preparazione del metanolo e dell’ etanolo. 
Eteri: nomenclatura e caratteristiche generali. 
Aldeidi Chetoni: nomenclatura,  reazione di preparazione del metanale, reazione emiacetalica  
Acidi carbossilici: nomenclatura, reattività, reazione di esterificazione e di sintesi delle anidridi. 
Ammine e Ammidi:  cenni sulla reattività dei gruppi funzionali. 
BIOCHIMICA 
Carboidrati: struttura e isomeria ottica; individuazione dei centri chirali; oligosaccaridi e polisaccari. 
 Lipidi: Saponificabili (trigliceridi e fosfolipidi),  insaponificabili (Terpeni e steroidi); gli omega-3, reazione di 
saponificazione. 
Proteine: gli amminoacidi, il legame peptidico la struttura delle proteine. 
Acidi nucleici: i nucleotidi, la struttura del DNA e dell’RNA, 
Catalisi enzimatica e metabolismo: il ruolo dell’energia,gli enzimi,i coenzimi e i cofattori  (ATP , NAD+, NADP+ 
e FAD)  

Metabolismo del glucosio: le reazioni della glicolisi,del ciclo di Krebs e la catena trasportatrice di elettroni, la 
fermentazione lattica e alcolica. 
Fotosintesi:clorofilla A e B e i caratenoidi; i sistemi antenna; la fase luminosa; Il ciclo di Calvin. 
Biotecnologie: la tecnologia del DNA ricombinante; enzimi e siti di restrizione; clonaggio molecolare; Gli 
OGM; gli antibiotici; i biofarmaci. 
SCIENZE DELLA TERRA  
Dinamica della litosfera: Le teorie fissiste -  La teoria della deriva dei continenti - ,La morfologia dei fondali 
oceanici - Espansione dei fondali oceanici -  La struttura delle dorsali oceaniche - Età delle rocce del fondali – 
 La teoria della tettonica delle placche:  Margini di placca  - Margini continentali -  Come si formano gli 
oceani -  I sistemi arco-fossa -  Punti caldi - Il  meccanismo che muove le placche, -  Diversi tipi di orogenesi - 
Un sistema in continua evoluzione  - Struttura dei continenti. 
Ed. civica: il riscaldamento globale 

 
 
 
Ribera 11/05/2023                                                                                IL DOCENTE 
                                                                                                  Giuseppe Pellegrino Di Carlo 
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Classe V  Sez. SP Indirizzo: SPORTIVO A.S. 2022/ 2023 
 

SCHEDA DOCENTE 
 
 
DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: STORIA – Ed. Civica 
 
DOCENTE: SALVATORE PRESTI   
 
LIBRO DI TESTO:  Barbero Frugoni Sclarandis, La storia. Progettare il futuro, VOL. 3  Editore 
ZANICHELLI 
  
 

 
A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

Totalmente 
raggiunti 
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raggiunti 
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Capacità di argomentare sulle tematiche storiche di volta 
in volta proposte 

      x       x 

Essere in grado di analizzare anche politicamente il 
contesto storico del periodo preso in esame mettere in 
relazione i fatti studiati fin qui per analizzare le 
dinamiche storiche e la loro interdipendenza 

  
 

   
   x 

       
    x 
 

Collocare gli eventi storici nello spazio e nel tempo con 
particolare attenzione alla geografia dei luoghi e alle 
diverse strategie adottate 

  
 

 
 

  
x 

     
     

Saper cogliere le relazioni esistenti tra i vari aspetti della 
storia e della cultura del periodo studiato, anche 
attraverso il possesso dei contenuti delle altre discipline; 

  
 

 
 

  
x 

 
 

Analizzare la situazione geopolitica in riferimento 
all’importanza sempre crescente dell’economia e del 
capitalismo globalizzato 

  
 

 
   x 
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 Essere in grado di orientarsi nel calderone politico 
sociale dell’Italia dgli anni presi in esame  e riuscire a 
fare riferimento all’Italia contemporanea analizzandone 
pregi e difetti 

 
 

     
x 

 Collegare le problematiche presenti nella storia a quelle 
proposte con l’Educazione Civica 

  x    

 
 
 

 CONTENUTI  STORIA 

 La seconda rivoluzione industriale e il movimento operaio nella seconda metà dell’Ottocento  

 L’Italia dalla crisi alla fine dell’età giolittiana 

 La prima guerra mondiale 

 La rivoluzione bolscevica e la nascita dell’Unione Sovietica.  
Cenni sullo stalinismo 

 Il primo dopoguerra.  
La Repubblica di Weimar.  
La situazione italiana e il biennio rosso 

 L’avvento del Fascismo 
 Gli Stati Uniti e la crisi del 1929 
 Il Nazismo.  

La diffusione dei fascismi in Europa e la guerra civile spagnola 
 La seconda guerra mondiale.  

L’Italia in guerra.  
La Resistenza. 
La questione ebraica 

 La guerra fredda e la decolonizzazione 
 L’Italia e l’Europa nel Secondo dopoguerra. 

La costituzione. La politica  (in corso di spiegazione) 
  

CONTENUTI EDUCAZIONE CIVICA 
 La Costituzione e l’ordinamento della Repubblica italiana 
 La cittadinanza digitale. 
 Le competenze digitali: vantaggi e svamtaggi del web (in corso di trattazione) 

 
 
 
Ribera,  08 MAGGIO 2023            DOCENTE 
          

SALVATORE PRESTI 
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ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 
“F. CRISPI” 

 

RIBERA 
 

CLASSE 5SP SPORTIVO A.S. 2022/2023. 
 

SCHEDA DOCENTE 
 
 
DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: FILOSOFIA 
DOCENTE:     Vita La Corte 
LIBRO DI TESTO:     SKEPSIS: 2B-3A 
 

 
A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 Totalmente raggiunti  Parzialmente raggiunti 

 

 

Da 

tutti 

Da 

buon

a 

parte 

Da 

alcun

i 

Da 

tutti 

Da 

buon

a 

parte 

Da 

alcun

i 

Conoscere in modo organico lo sviluppo degli 
avvenimenti storici relativi al periodo 
compreso tra i secoli dell’Alto Medioevo e i 
primi due secoli dell’età moderna. 

 
 

 
 

 
     X 

 
 

 
X 

 

Sviluppare, la capacità di saper legare i 

singoli fatti studiati ad un più ampio contesto 

per valutarne i rapporti di causa ed effetto. 

  
 
 

 
 
     X   

 
 
 

  
 
  X 

Acquisire competenza nel giudicare con 

criticità quanto acquisito riuscendo ad esporre 

con terminologia appropriata i contenuti 

oggetto di studio 

  
 

X 

 
 
 
 

  
 

X 

 

Usare un lessico corretto e coerente 
  X   X 
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A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 Totalmente 

raggiunti  
Parzialmente 
raggiunti 

 
D

a 

tut

ti 

D

a 

bu

on

a 

pa

rte 

D

a 

al

cu

ni 

D

a 

tut

ti 

D

a 

bu

on

a 

pa

rte 

D

a 

al

cu

ni 

Adoperare una terminologia specifica per esprimere i 

contenuti della disciplina 

  
X 

  
X 

  

Usare modelli adeguati per inquadrare, comparare, 

periodizzare i diversi fenomeni storici, servirsi n modo 

corretto degli strumenti fondamentali del lavoro storico 

   
 

X 

   
 

X 

Servirsi in modo corretto degli strumenti fondamentali 

del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti 

storici, raccolte di documenti 

   
 

X 

   
 

X 

Rispondere in modo organico e puntuale nelle verifiche 

orali 

  
 

 
   X 

   
X 

 
 

B 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

Il recupero è stato attuato in 
itinere, con le seguenti modalità: 
ritornando sugli stessi argomenti, 
organizzando specifiche attività 
per gruppi di studenti ed 
effettuando verifiche orali di 
recupero.  
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C

CONTENUTI 

Kant: il periodo precritico – La Critica della ragion pura -La Critica della ragion pratica 

L’idealismo trascendentale.Fichte e le critiche al dogmatismo .La triade dialettica di Fichte . Immaginazione produttiva 
e riflessione.La Nazione 

Il sistema di Schelling. La natura. Lo spirito. L’ultimo Schelling 

Schopenhauer: vita e opere.Il mondo come rappresentazione.Caratteri e manifestazioni della volontà. Il pessimismo. 
La sofferenza universale. L’illusione dell’amore. Le vie di liberazione dal dolore. 

Kierkegaard: vita e opere. L’esistenza come possibilità e fede.Gli stadi dell’esistenza 

Destra e sinistra hegeliana 

La sinistra hegeliana:Strauss e Feuerbach 
 
CLIL: JOHANN GOTTLIEB FICHTE 
 
Ribera, 09/05/2023                                                                                      Il docente 
 
Vita La Corte 
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Istituto Istruzione Superiore  

Francesco Crispi 
Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag) 
Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - 
E-MAIL AGPM010005@istruzione.it 

 

 
CLASSE  V SP  -                                                                                  A. S. 2022/2023 

SCHEDA DEL DOCENTE 
DISCIPLINA: MATEMATICA 
 
DOCENTE: BuggemiGiuseppe 
 
LIBRO DI TESTO 
Autore: Bergamini Massimo / Barozzi Graziella  
Titolo:Matematica Multimediale.Blu 2.0 - Volume 4  
Editore: Zanichelli 
 

A 
ORE CURRICULARI DI LEZIONE 

Svolte:fino al 15 Maggio  - ore 90 Previste: 
 
B OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 
raggiunti 

Parzialment
e ragginti 

 

D
a 

tu
tt

ti
 

D
a 

bu
on

a 
pa

rt
e  

D
a 

al
cu

ni
 

D
a 

tu
tt

ti
 

D
a 

bu
on

a 
pa

rt
e 

D
a 

al
cu

ni
 

Definire una funzione ideterminare il suo dominio 
Proprietà delle funzioni 

  x   x 

Definire, verificare, determinare il limite di una funzione; 
Teoremi sui limiti. 

  x   x 

Svolgere Operazione con i limiti 
Saper risolvere i limiti in forme indeterminate 

  x   x 

Riconoscere le funzioni continue e le loro proprietà, 
determinare i piunti di discontinuità e di singolarita, 
individuare gli  asintoti 

  x   x 

Definire il  rapporto incrementale e la definizione di derivata 
Conoscere e saper calcolare le derivata di una funzione.  

  x   x 

Regole di derivazione    x   x 
Derivate di funzioni composte.   x   x 
Conoscenza dei teoremi sulle derivate,    x   x 
Determinazione dei massimi,minimi e  flessi, 
Derivate di orine superiore 

  x   x 

I grafici delle funzioni.   x   x 
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C CONTENUTI 
Funzioni reali di variabile reale  
Definizione di funzione e classificazione  
Dominio e Codominio di una funzione. 
Propietò delle funzioni, Funzioni pari,  dispari, monotone. rescenti , decrescente e periodica 
Funzione inversa e composta  
 Successioni e progressioni 
I Limiti.  
Definizione e verifica. 
Limite destro e limite sinistro; 
Limiti Finiti 
Limiti Infiniti. 
Teorema dell’unicità del limite 
Teorema della permanenza del segno 
Teorema del confronto 
 
Calcolo dei limiti è  continuità. 
Operazioni sui limiti  
Teoremi sul calcolo del limite 
Limiti notevoli 
Forme indeterminate 
Calcoli dei limiti di una successione 
Definizione di continuità 
Teoremi sulle funzioni continue 
Punti di discontinuità e asintoti 
Derivate. 
Definizione e significato geometrico della derivata; 
Continuità delle funzioni derivabili; 
Operazioni con le le derivate; 
Derivate di funzioni composte e successive; 
Calcolo delle derivate 
Retta tangente 
Derivata  e velocità di variazione 
Punti di non derivabilità 
Teorema di Rolle 
Teorema di Lagrange 
Teorema di Cauchy 
Teorema di de l’Hospital 
Crescenza e decrescenza di una funzione; 
Punti di massimo di minimo e di flesso  e derivata prima 
Flessi e derivata seconda 
Concavità di una funzione, cuspidi e punti angolosi. 
Massimi,minimi, flessi e derivate successive 
Studio delle funzioni e grafico di: 

 Funzioni Intere (polinominali) 
 Funzione Fratte (polinominali) 

  
Ribera 06.05.2023        DOCENTE 
Buggemi Giuseppe 
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Istituto Istruzione Superiore Statale 
“F. CRISPI 

 
 
 

SCHEDA DOCENTE 
                                                                                     

CLASSE :  -   V SP                                                                 A.S. 2022/2023 
 
 
DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: Miceli Giuseppe     
LIBRO DI TESTO: Piu movimento 
 

 
A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 Totalmente 

raggiunti  
Parzialmente 
raggiunti 

 
 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

bu
on

a 
pa

rt
e 

D
a 

al
cu

ni
 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

bu
on

a 
pa

rt
e 

D
a 

al
cu

ni
 

 
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 
 

 
X 

 
 

    

 
MIGLIORAMENTO DELLA RESISTENZA 

  
X 

    

 
MIGLIORAMENTO DELLA VELOCITA’ 
 

  
X 

    

 
MIGLIORAMENTO DELLA MOBILITA’ ARTICOLARE 

  
X 

    

 
                                                                           
RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI 
 

 
    
   X 

 
 

    

                                                                                 
POTENZIAMENTO MUSCOLARE 
 

 
   X 

     

                                                                                  
CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIV. SPORTIVE 
 
 

 
 

 
X 
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C

CONTENUTI 

Le capacità condizionali: attività di forza, velocità, resistenza e di mobilità articolare. 
Le capacità coordinative: attività di destrezza; attività di equilibrio statico e dinamico; attività 

di coordinazione oculo-segmentaria (oculo-manuale e oculo-podalica). 
La pallavolo: regolamento, fondamentali di gioco individuali e di squadra, schemi di gioco,  

 
Le specialità dell’atletica leggera: corse, salti , lanci e marcia. 

 Storia delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi. 
Atp 

I benefici  dell’attività fisica. 
Il doping. 
Apparato cardio circolatorio , apparato respiratorio 
Nozioni di pronto soccorso 
Paramorfismi e dismorfismi. 
I muscoli 

Educazione Civica – 
Cittadinanza e Costituzione: dignità e diritti umani 

 
La” Carta dei diritti nello sport”. 
Contenuti e obiettivi della “Carta Olimpica”. 
Lo sport nella Costituzione Italiana: art.32. 
La normativa antidoping. 
 
 

 
 
 

Ribera 08 /05/2023       DOCENTE 
          Miceli Giuseppe 

_______________________ 
 
 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti teorici della disciplina 
 

 
 

 X    

B 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

In itinere X  Corso pomeridiano  
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Istituto Istruzione Superiore Statale 
“F. CRISPI 

 
 
 

SCHEDA DOCENTE 
                                                                                     

CLASSE :    -V SP                                                                         A.S. 2022/2023 
 
 
DISCIPLINA  Discipline Sportive 
DOCENTE: Miceli Giuseppe       
LIBRO DI TESTO: Piu movimento delle discipline sportive 
 

 
A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 Totalmente 

raggiunti  
Parzialmente 
raggiunti 

 
 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

bu
on

a 
pa

rt
e 

D
a 

al
cu

ni
 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

bu
on

a 
pa

rt
e 

D
a 

al
cu

ni
 

 
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 
 

 
 

 
 

    

 
MIGLIORAMENTO DELLA RESISTENZA 

  
 

    

 
MIGLIORAMENTO DELLA VELOCITA’ 
 

  
 

    

 
MIGLIORAMENTO DELLA MOBILITA’ ARTICOLARE 

  
 

    

 
                                                                           
RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI 
 

 
    
    

 
 

    

                                                                                 
POTENZIAMENTO MUSCOLARE 
 

 
    

     

                                                                                  
CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIV. SPORTIVE 
 
 

 
 

 
X 
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C

CONTENUTI 

Il metodo delle ripetute 
La rivoluzione a due ruote 

Il cuore e le sue turbolenze 
Le scuole Europee 

Il rugby e il Footbool 
Le specialità dell’atletica leggera: corse, salti , lanci e marcia. 

 La Germania guarda all Italia 
La donna nello sport. 

La storia dello sport come storia dell uomo 
Il doping. 
Le olimpiadi tra le macerie del dopoguerra 
 
 
 

Educazione Civica – 
Cittadinanza e Costituzione: dignità e diritti umani 

 
La” Carta dei diritti nello sport”. 
Contenuti e obiettivi della “Carta Olimpica”. 
Lo sport nella Costituzione Italiana: art.32. 
La normativa antidoping. 
 
 

 
 
 

Ribera 08 /05/2023       DOCENTE 
          Miceli Giuseppe 

_______________________ 
 
 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti teorici della disciplina 
 

 
 

 X    

B 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

In itinere X  Corso pomeridiano  
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ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 
“F. CRISPI” 

 

RIBERA 
 

CLASSE V D  SCIENTIFICO SPORTIVO  A.S. 2022/2023. 
 

SCHEDA DOCENTE 
 
DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO :   INGLESE  
DOCENTE:   Roberta Miliziano       
LIBRO DI TESTO:   SPORT GENERATION – Autori Vari   Ed. Clitt 
 

 
A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 
raggiunti  

Parzialmente raggiunti 

 Da 

tut

ti 

Da 

buon

a 

parte 

Da 

alcun

i 

Da 

tutt

i 

Da 

buon

a 

parte 

Da 

alcu

ni 

Saper leggere in modo globale , esplorativo ed 
analitico testi di vario genere; saperli interpretare e 
riferire in maniera accettabile, analizzandoli e 
collocandoli nel loro contesto storico culturale 

  x  x  

Saper comprendere il senso globale di messaggi orali 
 

 x   x  

Saper esprimere idee ed opinioni utilizzando un 
linguaggio corretto ed appropriato; saper interagire in 
modo adeguato ai bisogni del contesto. 

 x   x  

Saper produrre anche in modo semplice testi orali e 
scritti di tipo descrittivo, espositivo ed argomentativo. 

 x   x  

 Saper rielaborare dati, appunti e informazioni 
mostrando capacità di analisi e di sintesi  x   x  

 

 
 

B 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

NO     
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C 

CONTENUTI 

 
● Sport and Disability 
● The impact of sport on people with disabilities 
● Paralympic Competition Classification 
● Major Disabilities sporting events 
● Paralympics - History of the movement 
● Rio 2016 Paralympic Games 
● Oscar Pistorius 
● Violence in Sports 
● Hooliganism and Terrorism 
● The best and the worst in sport 
● Top athletes who are the best role models (Ronaldo, Serena Williams) 
● Top athletes who are the worst role models (O.J. Simpson, Ben Johnson, Tiger Woods) 
● World’s greatest athletes (Usain Bolt, Michael Phelps) 

 
● The Romantic Age: 1789-1830 ( very brief outline ) 

             Historical and literary context 
 

● 1st generation or Lake District Poets: 
 

● William Wordsworth: Life and  Works  

● Samuel Coleridge: Life and Works  

● Poets of the 2nd Generation: (general introduction: themes and authors) 

● The Gothic  Novel ( very brief outline ) 

● Mary Shelley: Life and Works – “Frankenstein”- The Plot 

● The Victorian Age: 1830-1901 

● Historical  context and literary background  (  brief outline ) 

● Charles Dickens: Life and Works – “Oliver Twist” - The Plot 

● Robert L. Stevenson: Life and Works – “The Strange Case of  Dr Jekyll and Mr. Hyde”  - 

The Plot 

● James Joyce: “Ulysses” - The plot 

 

 
Ribera,  li   12/052023                                                                                  Il docente 
  
                                                                                                                 Roberta Miliziano   
 


